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Genova, proposte per il porto 
Ecco come 
far costare 
meno le tariffe 
II progetto della Culmv prevede l'uso della 
flessibilità e una diminuzione dei costi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Le nuove tariffe 
•Imprenditoriali» proposte 
dalla società Incaricata di 
gestire 11 terminal contenito
ri del porto sono ancora 
troppo alte, possono essere 
ridotte diminuendo il nume
ro degli addetti stabili, fa
cendo ricorso al massimo 
della mobilità e utilizzando 
davvero 11 rischio d'impresa. 
È un discorso alla Cesare 
Romiti ma a farlo — in no
me della produttività e del 
profitto — sono I dirigenti 
della compagnia portuale 
che Ieri hanno fornito al diri
genti del porto ma soprattut
to alla città un esemplo dav
vero senza precedenti di In
novazione e di audacia im
prenditoriale. 

«La nostra proposta — ha 
precisato 11 console della 
compagnia Paride Batlnl — 
non rappresenta né vuol es
sere un controplano rispetto 
all'ipotesi avanzata dal pre
sidente del Cap D'Alessan
dro. Condividiamo i suoi 

concetti di patto sociale per 
11 rilancio del porto e di un 
necessario recupero di im
prenditorialità del servizi, 
slamo d'accordo anche sul
l'unicità di comando nella 
gestione del servizi al termi
nal contenitori. Proponia
mo, nel rispetto di questi 
concetti, un migliore utilizzo 
della forza lavoro, più flessi
bilità, più certezze in fatto di 
costi. E una proposta tutta 
economica, da valutarsi per 
quello che vale e nel nostro 
caso significa una riduzione 
del costi sulle 30 mila lire a 
container, quasi 11 10% In 
meno. Su questo dovremmo 
discutere e confrontarci!. 

I tecnici e gli esperti della 
compagnia portuale hanno 
analizzato 11 progetto della 
società terminal contenitori 
e la loro critica si basa pro
prio sulle cifre indicate nel 
bilancio preventivo che col
locano 11 pareggio di gestio
ne con un movimento annuo 
di 254mlla contenitori ad un 
costo di 305mlla lire per pez

zo. Questa Ipotesi non viene 
considerata verosimile dalle 
compagnie perché la zona 
portuale dove oggi si concen
tra questo tipo di traffico 
specializzato non può, fisica
mente (per spazi a terra, ac
costi e mezzi di movimento) 
ospitare più di 220mlla con
tenitori, cifra che rappresen
ta, tra l'altro, 11 movimento 
registrato nell'85 e nell'80. 
Sulla base di questo movi
mento 1 costi a pezzo della 
«società container^ sarebbe
ro di 341mlla a pezzo, con la 
proposta Culmv 303 mila a 
pezzo. Prendendo per buona 
l'ipotesi di 254mlla conteni
tori prevista dal bilancio so
cietario Il prezzo a pezzo sa
rebbe di 305 per le «terminal 
contenitori» e di 275mila lire 
secondo la Culmv. La «filoso
fia» della società contenitori 
è quella di una Impresa in
dustriale, con una forte 
struttura fissa che dovrebbe 
provvedere all'avviamento 
al lavoro a seconda delle ne
cessità del portuali, mentre 

alla compagnia verrebbe so
stanzialmente delegato solo 
11 controllo sul collocamento 
della mano d'opera. La pro
posta Culmv vola più alto: si 
riduce 11 numero di «fissi» e la 
parte del lavoro in banchine 
viene fornita con tariffa for-
fettlzzata e tempi certi dalla 
Culmv. Questo significa che 
la compagnia, nel rispetto 
del plani ed In esecuzione 
delle strategie del manager 
della società contenitori for
nisce tutto 11 servizio forfet-
tlzzato, a costi decrescenti 
con l'aumento del traffico, 
assumendosi Interamente 11 
rischio d'impresa, con paga
mento di penale nel caso si 
sgarrasse anche di un minu
to rispetto al tempi previsti. 

La compagnia, Insomma, 
fornisce certezze e prezzi più 
bassi In un quadro economi
co di grande Innovazione che 
probabilmente non ha prece
denti nel nostro paese. Que
sta sfida imprenditoriale ha 
una motivazione Ideale for

te, quella di collaborare — 
come previsto dal «libro blu» 
del porto — per 11 rilascio 
dello scalo marittimo, ma 
rappresenta anche legittimi 
interessi. La compagnia è in
fatti azionista al 24% della 
società terminale contenito
ri e in caso di gestione In per
dita dovrebbe ripianare 11 de
ficit. Nel caso passasse la or
ganizzazione delle società 
contenitori e si ripetesse li 
traffico di quest'anno ci sa
rebbe un deficit di 8 miliardi, 
con la proposta Culmv si 
passerebbe Invece ad un pic
colo attivo. Se passasse l'Ipo
tesi più favorevole di 254ml-
la contenitori 11 bilancio sa
rebbe in pareggio col sistema 
proposto dalla società ma re
gistrerebbe Invece un attivo 
di 7,5 miliardi con l'ipotesi 
Culmv. Soldi, questi, che po
trebbero essere ulteriormen
te investiti per ridurre le ta
riffe. 

Paolo Salotti 

Borsa, finito il brivido dei rialzi? 
In una settimana piazza degli Affari è scesa di 5,5 punti - Si è parlato anche delle difficoltà di alcune 
finanziarie - Il mercato sconta la lunga fase speculativa accesa dalle scalate alla Fondiaria e alla Montedison 

MILANO — Per sette sedute consecuti
ve la Borsa è andata al ribasso (anche se 
nell'ultima c'è stato un recupero in 
extremis) con una flessione più consi
stente giovedì (oltre il 2% in meno) e 
con una perdita complessiva del 5,5%. 
Gli scambi, generalmente sopra i 200 
miliardi, con una punta di oltre 300 lu
nedì (seduta dei riporti), interessano fra 
il 50 e il 60 per cento tre soli titoli: Fiat, 
Generali e Montedison. I più speculati 
ieri sono insomma, ora, i più venduti. 
Né alle viste ci sono segni di cambia
menti. Gli aumenti di capitale in corso 
(otto operazioni sono in atto da marte
dì), accusano la fase negativa attraverso 
una mole crescente di diritti inoptati. 

Superati i riporti, l'avvio dell ultimo 
ciclo dell'anno ha subito accusato una 
flessione continuando il trend prece
dente, ed è tutto dire del clima che si 
respira in piazza degli Affari, dato che 
sempre ogni inizio di ciclo si iscrive tra
dizionalmente al rialzo per pareggiare. 
come si dice, l'esborso del tasso per il 
riporto. La Borsa sta digerendo il «trop

po comprato*. Ma vendere è diffìcile 
quando tutti lo fanno, e non si vede 
clientela disponibile, mentre i fondi o 
stanno fermi o comprano solo a prezzi 
sacrificati. 

Si è parlato anche di finanziarie e 
commissionarie in difficoltà, almeno 
trenta studi (!) sono stati indicati in pe
ricolo di insolvenza, tanto che sono state 
minacciate perfino querele per diffama
zione. Alla Consob però non risulta nul
la. Certo è che quando et tratta di insol
venze, la verità resta sempre nell'om
bra, ai dice per non recare turbative. E 
certo che il mercato sconta una lunga 
fase speculativa (dopo la grande fuga 
nel giugno scorso dei risparmiatori spa
ventati o scottati dai crolli di fine mag
gio) accesa dai rastrellamenti dei rai-
ders, dalle «scalate» alla Fondiaria e alla 
Montedison e anche dall'uscita dei libi
ci dalla Fiat poiché sì supponeva una 
vendita del pacco libico superiore alle 
16 mila lire per azione ipotizzata un me
se fa. 

Ora, malgrado i collocamenti effet

tuati sulle piazze internazionali, di Fiat 
pare che ce ne siano in giro ancora pa
recchie, e a ondate successive si riversa
no sul mercato arretrando verso le 13 
mila lire. Vendute anche le Generali do
po che per settimane si è parlato di un 
loro rastrellamento a scopo di scalata. 

La speculazione come sempre ha ten
tato nelle scorse settimane di approfit
tare dei movimenti euscitati su quei ti
toli comperando. Non essendo però tut
ti degli Ivan Boesky, capaci di utilizzare 
soffiate riservate da qualche amico ban
chiere sui veri giochi in atto nell'alta 
finanza, la speculazione di ogni risma ha 
giocato in tendenza ma ora non ha la 
clientela a cui vendere. Da noi i giochi li 
fanno i big, Yinsider trading è esclusiva 
dei grandi gruppi, gli altri guardano e 
seguono le «mani forti», di coloro che 
sanno. 

Ora se c'è una cosa buona in Borsa è 
che gli eccessi presto o tardi si pagano e 
pare che a volte neanche i big possano 

sfuggire a questa legge anche se coi loro 
mezzi possono in seguito rilanciare. 

Non tutti in Borea sono dei Re Creso 
alla De Benedetti o alla Gardini, per 
citare i due finanzieri rampanti dell'ora, 
che hanno comunque alle spalle vecchie 
famiglie danarose pronte a intervenire e 
che comunque non si fanno scrupolo di 
chiedere al mercato mezzi sempre più 
ingenti. 

Cosi una società con un fatturato di 
50 miliardi può arrivare all'assurdo di 
chiedere al mercato denaro frescoper 
270 miliardi. In questo modo Re Creso 
passa dai computerà agli spaghetti, dal
le figurine all'alta moda e ai profumi, e 
alla fine compra un Fondo d'investi
mento tutto per sé che significa un ac
quisto di liquidità. Cosi l'altro Re Creso 
può annunciare da Londra di aver com
prato un'altra società leader dello zuc
chero creando di fatto in Europa un mo
nopolio. Un minuto fa aveva scalato la 
Montedison. 

r.g. 

Per De Michelis 
lOOmila ferrovieri 
sono «di troppo» 
NAPOLI — «Prima di pro
grammare Investimenti di 
grande rilievo per creare 1 
treni ad altissima velocità, 
prima ancora di pensare al 
treni-crociera per turisti, 

l'Ente Ferrovie dello Stato 
farebbe bene ad abbracciare 
una mentalità Imprendito
riale e cominciare a riflettere 
che oggi II suo organico pre
senta almeno centomila uni

tà di troppo». Cosi leti In un 
convegno a Napoli («attese e 
speranze dopo la riforma 
dell'ente ferroviario»), 11 mi
nistro del Lavoro, De Miche
lis, ha indicato la sua «ricet
ta» per «raggiungere criteri 
di economicità di gestione 
dell'Impresa». La sua «idea» è 
che l'ente ferroviario do
vrebbe fare esattamente co
me «le altre aziende» che so
no riuscite a raggiungere il 
pareggio di bilancio, magari 
cancellando centinaia di mi

gliaia di posti di lavoro. 
Difficile dire se l'obiettivo 

vero della «sortita* del mini
stro del Lavoro sia l'occupa
zione tra 1 ferrovieri (sembra 
un po' esagerata la proposta 
di tagliare di metà esatto 11 
personale delle Fs) oppure il 
piano di investimenti an
nunciato l'altro giorno dal 
direttore dell'ente, Ludovico 
Llgato. Il ministro, infatti, se 
l'è presa anche con lui: «Se 
non si guarda a come si è 
operato nel passato — ha 

detto — c'è II rischio che i 
nuovi investimenti possano 
significare maggiori disa
stri. Per esemplo, realizzare 
un treno superveloce signifi
ca adeguare le tariffe, con 11 
risultato che se la gente non 
è in grado di accollarsi i co
sti, sarà sempre 11 bilancio 
dello Stato, in ultima analisi, 
ad intervenire, proprio con
travvenendo allo spirito che 
ha portato alla riforma che 
ha trasferito la gestione delle 
ferrovie dal ministero all'en
te autonomo». 

Protesta dei benzinai contro i petrolieri 
Si va estendendo la spinta oligopolistica - Critiche pesanti anche al comportamento del governo - A Roma i lavori 
del sesto congresso della Faib (Confesercenti) - Ci sono diecimila distributori di troppo - Come ristrutturare 

Brevi 

Seminari Cgil sull'informazione 
IMPRUNETA — a * svolto questa leniniana ì secondo corso nazionale defla 
CQ* dedicato ai temi deS'informarone. Nella scuola sindacala detrimpruneta 
s> « dibattuto del sistema pubbfaco. con relazioni di professori universitari. 
e-perti delle comunicazioni. cingenti delle aziende. 

Marcia per il lavoro a Teramo 
TERAMO — Migfi*a e migliai» di lavoratori, piovani, dono* hanno risposto 
•en aTappello di Cgrf. Osi. IH per una «marcia per i lavoro». Due grandi cortei 
hanno attraversato le ve attedine per confluire poi nei» centrale piazza 
Martn defla Liberta. Dopo rmiervento di Pasquale Di Massimantoruo. segre
tario provino»!* Cgrf. ha preso la parola Franco Marmi, segretario nazionale 
della Osi. 

Ministri Ocso: nuove strade per l'occupatione 
PARIGI — I ministri del Lavoro dei 24 paesi membri deJTOcse hanno concor
dato una strategia comune per creare nuovi posti di lavoro. I ministri, secondo 
quanto ha r.ferito Irlandese Ruari Quann che ha presieduto i lavori della 
sessxyie dì Parigi, ritengono che fattuale tasso di crescita dei paesi industria
lizzati non sarà sufficiente a ottenere una significativa riduzione dei tassi et 
disoccupazione. Tra le tante misure ce ne sono anche alcune indrizzate al 
movimento sindacale come queQa d utilizzare 1 fondi delle pensioni per 
finanziare iniziative drena a creare occupazione, oppure come la proposta d 
programmi per la partecipazione ai profitti. 

La Cgil chiede adesione al Tuac 
ROMA — La segretari» della Cg* nel suo «/timo drtrnvo ha ratificato I* 
decisone di chiedere ufficialmente l'adesione al Tuac fJrad Union AoVsory 
Comn-ittee). ri comitato consultivo sindacale deTOcse. l'organizzazione par la 
cooperatone e lo sviluppo, fi Tuac ha dato l'avvio afte procedure di esame e 
di consuitazme sulla richiesta della CgH. che è sostenuta da Osi e Vi. 
Saranno proprio le due organizzazioni sindacai itetene le prime ad essere 
consultata. 

ROMA — Ne hanno abba
stanza di essere considerati 
poco più che manovali, vo
gliono essere considerati a 
tutti gli effetti operatori eco
nomici, anzi, del veri e propri 
•imprenditori commerciali». 
Lo ha detto ieri Vincenzo Al
fonsi, segretario generale 
della Falb Confesercenti, 
aprendo a Roma 1 lavori del 
6» congresso della categoria 
(con 15400 Impianti associa
ti, la Falb è di gran lunga la 
maggiore organizzazione del 
benzinai). 

I destinatari della loro 
protesta/proposta sono le 
compagnie petrolifere, ma 
anche 11 governo cui si chie
dono misure di razionalizza
zione di un settore distribu
tivo In fase di accelerata 
riorganizzazione. SI va 
estendendo la spinta oligo
polistica (è di queste setti
mane Il trasferimento degli 
Impianti Elf e Chevron sotto 
l'ombrello della Erg di Gar
rone), mentre sul mercato 
cominciano ad affacciarsi 
anche le compagnie del paesi 

firoduttor! di greggio (dopo 
a Ubica Tamoll, è ora la vol

ta della kuwaitiana Q3> 
Ma più che gli assetti pro

prietari. è la struttura della 
rete distributiva Italiana 
(con livelli di produttività tra 
1 più bassi In Europa) ad es
sere messa In discussione. I 

36.700 distributori sono deci
samente molU. Ce ne sono 
almeno diecimila di troppo. 
In particolare, nel mirino del 
tagli è quella fascia margi
nale di Impianti che non ar
rivano a distribuire in un an
no 200mila litri di carburan
te. Da parte del benzinai non 
vi è alcuna chiusura precon
cetta. 

«Slamo convinti della ne
cessità di attuare un reale 
processo di ristrutturazio
ne», ha detto Alfonsi Indi
cando le proposte della Falb 
per rendere l'ammoderna
mento 11 meno traumatico 
possibile. Tra esse, ha ricor
dato l'Istituzione di un «fon
do di Indennizzo» per tutti i 
gestori degli Impianti che 
verranno chiusi (un proget
to, per 150mlllardi, è In di
scussione al Senato ma la 
Falb ne chiede 300) e la pro
mozione di forme associati
ve e cooperative tra 1 gestori 
per la creazione di Impianti 
moderni In grado di offrire 
servizi più articolati (lavag
gio, officina, ecc.). Insom
ma, la stessa professionalità 
degli addetti al distributori 
ne risulterebbe accresciuta. 
«Oggi — ha detto Alfonsi a 
questo proposito — Il gestore 
e un ibrido tra lavoratore di
pendente ed Imprenditore, 
una figura che, a processo di 
ristrutturazione ultimato, 
non avrebbe più senso di esi

stere. Proprio per questo, bi
sogna spingere nella direzio
ne di un riconoscimento del
la figura del gestore come 
Imprenditore commerciale». 

Ma se 11 benzinaio deve 
trasformarsi in un «gestore 
di un centro servizi per tra
sporti merci e conducenti», 
anche le compagnie petroli
fere devono adeguarsi. In 
particolare, I gestori chiedo
no di essere sganciati dall'e
sclusiva d'acquisto delie 
merci che non siano carbu
rante e di avere meno vincoli 
nella «effettiva ed autonoma 
attività commerciale». In 
parte, già oggi questo do
vrebbe essere realizzato in 
base ad accordi nazionali e 
alle leggi Cee ma «le aziende 
petrolifere — ha denunciato 
Alfonsi — esercitano ancora 
notevoli resistenze attuando 
accordi Integrativi che mira
no ad annullare le nuove li
bertà commerciali ricono
sciute dalla normativa co
munitaria*. 

Tra le Indicazioni che 
emergono dal congresso 
Falb vi sono l'istituzione di 
una qualifica precisa nel re
gistro degli esercenti di com
mercio e la opposizione alla 
liberalizzazione del prezzi 
petroliferi che sarebbe «una 
delega in bianco all'oligopo
lio petrolifero». 

Gildo Campesato 

Cassintegrati: 
il bluff Fiat 
sui corsi 
professionali 
Prende tanti soldi, ma fornisce servizi de
qualificati - II racconto dei protagonisti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — tUn quaderno 
ed una penna biro. È tutto II 
materiale didattico che la 
Fiat ci ha fornito per l corsi 
di formazione professionale. 
Nella prima lezione l'Istrut
tore il ha distribuiti, poi ha 
detto che potevamo prende
re appunti se volevamo, al
trimenti facessimo come ci 
pareva». 

Chi parla è un casslnte-

?;rato Fiat, uno del 468 che 
requentano corsi finalizzati 

al rientro In fabbrica, come 

f>revede va l'accordo sindaca-
e dello scorso marzo. Per 

quattro ore al giorno devono 
andare (la frequenza è obbli
gatoria) nel vecchio stabili
mento Lancia di Borgo San 
Paolo, dove alcuni reparti 
son stati trasformati in aule, 
mettendoci un po' di sedie e 
tavolini. Altri due corsi per 
460 allievi stanno per inizia
re. Un quinto corso per 300 
cassintegrati, e sarà l'ulti
mo, si terrà in primavera. 

Su un questionario distri
buito dal Coordinamento 
cassintegrati Fiat, 1173% del 
sospesi nanno scritto che 
trovano l corsi inutili, nlen-
t'altro che una perdita di 
tempo. *Io ci andrei otto ore 
al giorno — dice 11 nostro 
cassintegrato — se facessero 
vere lezioni teoriche e prati
che. Invece dobbiamo solo 
ascoltare Insegnanti che par
lano e parlano, senza mal In
terrogarci, senza neppure 
chiederci se abbiamo capito. 
Con noi ci sono un palo di 
sordomuti: figurati che pro
fitto ricavano da questo In» 
segnamento. Oli istruttori 
sono dipendenti Fiat che 
prenderebbero ugualmente 
lo stipendio se facessero ai-
trecose. 

Ed ecco come si svolgono 
le lezioni: *Per un palo di set
timane ci hanno fatto una 
panoramica sul materiali 
usati in produzione. Poi ci 
hanno parlato del vari tipi di 
presse e della /astra turar 
quanti pezzi e/ sono nella 
scocca, quali parti sono fatte 
in lamiera e quali in plastica, 
TUtte cose che erano il no
stro pane quotidiano quando 
lavoravamo In fabbrica. Alla 
fine anche gli istruttori si so
no scocciati: visto che dob
biamo sopportarci SO giorni, 
hanno detto, parliamo d'al
tro, e si son messi a discorre
re di radio, di televisione, del 
movimenti del pianeti e delle 
fasi lunari. Dimenticavo, ci 

hanno anche proiettato 
qualche filmino pubblicita
rio, di quelli che compaiono 
pure In Tv: si vede per qual
che secondo un robot che 
salda, poi sempre per qual
che secondo un robot che fa 
un altro lavoro, e così via. MI 
dici che cosa Impariamo sul 
robot?*. 

Ma quanto costa questa 
sceneggiata? E chi la paga? 
Se lo e domandato 11 Coordi
namento cassintegrati, che 
ha divulgato qualche conto. 
In marzo la Fiat aveva pre
sentato alla Regione Pie
monte un plano per sotto
porre a corsi professionali 
3.500 cassintegrati. Calcola
to per ciascun allievo un co
sto di 6.000 lire all'ora per 
200 ore di corso, 11 preventivo 
ammontava a 4 miliardi e 
200 milioni. C'era di che 
comprare biro e quaderni 
per un esercito. Dell'ingente 
somma, era previsto che 1 
miliardo e 680 milioni fosse
ro a carico della Cee, altret
tanto a carico del Ministero 
del Lavoro e 840 milioni a ca
rico della Fiat. 

Oggi però 1 cassintegrati 
non sono più 3.500, ma meno 
della meta, 1.600, per effetto 
di dimissioni incentivate e 
prepensionamenti. DI questi, 
come si è visto, la Fiat Inten
de sottoporne a corsi 1.228. Il 
costo quindi si ridurrà a 1 
miliardo e 474 milioni. La 
Fiat, si chiedono in un vo
lantino 1 cassintegrati, av
vertirà Regione, Ministero e 
Cee della drastica diminu
zione degli allievi? Oppure 
Intascherà la differenza sul 
contributi pubblici, vale a di
re 1 miliardo e 886 milioni? 

Che alla Fiat non dispiac
ciano gli aiuti pubblici, e no
to. Ed è confermato da come 
sta riaprendo le assunzioni: 
con 1 contratti di formazio
ne-lavoro (che prevedono 
«sconti» sugli oneri a carico 
dell'azienda) della durata di 
soli 18 mesi, con la misera 
paga del 1° livello contrat
tuale. In tal modo ha assun
to 70 giovani alla Lancia di 
Verrone e sta per assumerne 
300 a Miraflorl. Nella com
missione regionale per l'Im
piego, la Cgil si è astenuta 
sulla pratica della Fiat, per
chè l'azienda non si impegna 
per Iscritto a far rientrare 
contemporaneamente 1 cas
sintegrati e ad assumere sta
bilmente 1 giovani al termine 
del 18 mesi». 

Michela Costa 

Nel prossimo numero di 

Rinascita 
Speciale Giovani 

Il movimento del futuro 
• Faccia a faccia con il Pei (sei studenti 

intervistano Alessandro Natta) 

• I giovani dell'86 (di Pietro Folena) 

• Articoli e interventi di Giorgio Airau-
do, Rocco Di Blasi, Maurizio Vinci e 
Marco Magni 

Avviso d'aste pubbliche 
vendita di locali comunali 

IL SINDACO 
rende noto che il giorno 16 dicembre 1986, alle ore 
14,30 e 16, nel Municipio di Collegno, Palazzo Civi
co, piazza della Repubblica, avrà luogo il pubblico 
incanto, con le modalità di cui all'art. 73 lettera e) 
del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 
L'aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto ai 
sensi dell'art. 76 dello stesso decreto, per l'aliena
zione mediante trasferimento a titolo oneroso ri
spettivamente dei seguenti locali comunali: 
— piano terreno del fabbricato di C.so Francia 

n. 48. Collegno, al prezzo a base d'asta di 
L. 60.000.000; 

— porzione di stabile al piano terreno del fab
bricato dì Via Morandi n. 7» Collegno, al 
prezzo a base d'asta di L. 126.800.000. 

Termine per la presentazione delle offerte stabilito 
entro le ore 12 del giorno 15 dicembre 1986. 
Gli interessati potranno richiedere copia integrate 
dell'avviso di gara alla Segreteria Generale. 
Collegno, 14 novembre 1986. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
E. Sortino 

IL SINDACO 
L. Manzi 

É scomparso il compagno 

ANGELO SANTINI 
Dottore commercialista 

Ne dà il triste annuncio la famiglia a 
tutti coloro che lo hanno sempre sti
mato e apprezzato come uomo, come 
professionista e in particolare come 
sindacalista. 
Roma. 23 novembre 1966 

Le compagne e i compagni della Se
zione Ho Chi Minh del PCI di Sassari 
sono vicini alla famiglia, per la 
acomparsa. del compagno partigiano 

ALFREDO NADOTTI " 
Sottoscrivono 100.000 lire per l'Uni-
id. 

I Sassari. 23 novembre 1960 

Anche un mese 
per pagare 
assegni bancari 
Interviene la Banca d'Italia sui «ritardi» 
delle aziende di credito e del Tesoro 

ROMA — La Banca d'Italia e 
l'Associazione bancaria han
no riunito 1120 e 1121 novem
bre, presso un centro studi di 
Perugia. 1 rappresentanti 
delle 80 banche che aderisco
no alla convenzione per l'au
tomazione nel servizi banca
li. La riunione si è svolta In 
forma privata (non sono sta
ti invitati l giornalisti) ed I 
promotori hanno sentito poi 
Il bisogno di dame una som
marla Informazione alla 
stampa con un Incontro te
nuto Ieri presso 11 Centro do
cumentazione economica 
per i giornalisti. Sono inter
venuti II relatore al conve
gno e vicedirettore della 
Banca d'Italia, Tommaso 
Pedoa-Schioppa, Luigi Cioc
ca dell'Ufficio Studi ed 11 di
rettore dell'Abl Felice Gla-
nanl. 

Sono state distribuite al
cune relazioni ma non 11 «Li
bro Bianco» presentato al 
convegno che sarà reso pub
blico fra due mesi. 

La «convenzione» esiste da 
una ventina d'anni. In base 
ad essa è stato creato 11 Setlf 
(Sistema elettronico Inter
bancario di trasmissione del 
fondi). Nonostante dò ora la 
situazione è la seguente: la 
disponibilità del fondi per 11 
cliente della banca richiede 3 
giorni In Germania, 3 giorni 
in Inghilterra, 1-4 giorni In 
Francia, 1-5 gloml In Giap
pone e In Italia da 5 a 28 gior
ni (da una a quattro settima
ne). L'incapacità della «con
venzione» a introdurre In 
Italia una soddisfacente ce
lerità nel pagamenti viene 
qualificata unanlmente co

me «ritardo». Ed 11 «ritardo» è 
una categoria dello spirito: 
tutti sono In ritardo, Il Mez
zogiorno rispetto al Nord, 1 
partiti rispetto alla società, 
l'organizzazione economica 
rispetto alla scienza. Chi ose
rà prendersela con una cate
goria dello spirito qua! è 11 
ritardo"} 

Padoa-Schloppa, beninte
so, è stato chiarissimo ed 
onesto fino In fondo. «È ne
cessario concentrare l'atten
zione sul collegamenti Inter
bancarii, dice, anche se poi 
rileva che è oneroso trasferi
re fondi persino da una 
agenzia all'altra della stessa 
banca. Sono stati spesi dalle 
banche, alcune migliala di 
miliardi in attrezzature e 
programmi Informatici ma 
il miglioramento del servizi è 
modestissimo. Le banche 
hanno un alibi: il Tesoro, per 
primo, non ha realizzato 11 
collegamento elettronico fra 
1 due principali sistemi di 
trasferimento del Fondi, 11 
Bancoposta e le Banche 
(I3mlla sportelli ognuno ed 
un mese di tempo per accre
ditare un assegno di conto 
postale In conto bancario. 

Ce una evidenza politica, 
in questo caso, la volontà di 
mantenere alla rete Banco
posta li suo carattere di 
«sportello del poveri» che 
spiega la sua mancata inte-

Sazione. Lo stesso governa
re della Banca d'Italia, 

C.A. Ciampi, è Intervenuto al 
convegno per dire che occor
re dare uno strattone agli or
ganismi creati per attuare 
Etani di automazione Inter-

ancaria. 

r. ». 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

CESARE MARCUCCI 
fondatore del PCI. dirigente e gior
nalista comunista, la moglie Pina, le 
figlie Eva e Diva, i generi Umberto e 
Armando, i nipoti Leo. Anna e Ales
sio. lo ricordano con immutato affet
to e sottoscrivono 100.000 lire per 
l'Unitd. 
Piane di Falerone (AP) 
23 novembre 1986 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

ANTONIO CANNATA 
la moglie ed i figli nel ricordarlo sot
toscrivono per l'Uniti, 
Taranto. 23 novembre 1986 

È deceduto il compagno 
ORAZIO ZINGO 

per anni diffusore de l'Unità. 
L'Aquila. 23 novembre 1986 

Si è spenta a Bari 

TINA PESCE 
in LAUDADIO 

Ne danno l'annuncio il marito Giu
seppe. i figli Felice. Lucia, Maria. 
Francesco. Silvia, i generi Maurizio 
Castagnolo. Gianni fngravallo e Pi
no Petruzzelli. la nuora Elisabetta 
Giudici e Carla Gravina, e sottoscri
vono per l'Unità. 
Bari. 23 novembre 1986 

È improvvisamente mancato ai suoi 
cari 

GINOZANINELLO 
antifascista e uomo dì grandi ideali 
democratici. Ne danno l'annuncio le 
figlie Marisa e Rosanna a funerali 
avvenuti per espresso desiderio del 
loro caro papi. 
Torino. 23 novembre 1986 

I comunisti tranvieri delle quattro 
sezioni trasporti torinesi partecipano 
al dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

GINOZANINELLO 
pensionato Aun. limpida figura di 
comunista democratico e di antifa
scista. 
Torino. 23 novembre 1986 

L'Anpi tranvieri «G Rigola T.T.» in
china la propria bandiera per la 
scomparsa del partigiano 

GINOZANINELLO 
antifascista e combattente per la li
berti e la democrazia italiana. 
Torino. 23 novembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

G. R COGORNO 
•BAICIN. 

Partigiano combattente durante 
occupazione nazista, militante co

munista. amato e stimato dirigente 
del movimento cooperativo tra i 
contadini della Val Trebbia. La mo
glie lo ricorda con grande dolore e 
immutato affetto e per onorarne la 
memoria sottoscrive 300 mila lire 
per l'Unità. 
Tomglta. 23 novembre 1988 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

VINCENZO GINESI 
la moglie Elsa Bacinelli lo vuole ri
cordare a quanti lo conobbero sotto
scrivendo per l'Unità. 
Sartina. 23 novembre 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI SPREAFICO 
la moglie, i figli, le nuore, i nipoti Io 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono per l'Unità L. 30.000. 
Peschiera Borromeo. 23 novembre 
1986 

Per onorare la memoria della sorel
la 

AMELIA 
il compagno Bruno Heller sottoscri
ve cinquantamila lire per l'Unità. 
Trieste. 23 novembre 1986 

Ciao 
MARIOLINA 

amata dirigente dei Pensionati Cgil. 
I comunisti di S. Giacomo esprimono 
sentite condoglianze a Franco. Sonia 
e Igor e sottoscrivono per l'Unità. 
Trieste. 23 novembre 1986 
«•»»•»••>•»>•»•»»»»»»»»»»»»»»»»•»•»»••*••••>• 

Ci ha lasciali il compagno 
ADELINO CRISTOFOLI 

partigiano combattente 
Partecipano al dolore di Imelda e 
Elida i compagni della Sezione del 
Pei di Tavagnacco. Ricordando il 
suo profondo impegno per gli ideali 
di democrazia e libertà e l'impegno 
per la pace, sottoscrivono L. 50.000 
per l'Unità. 
Tavagnacco. 23 novembre 1986 

tv un anno che il nostro caro papa e 
manto 

MARIO BRAVI 
è scomparso. Una vita intera non ba
sterà per colmare il vuoto che ci ha 
lasciato. Con tanto amore lo ricorda
no sempre Antonia con ì figli Ar
mando e Alvaro che ««"«scrivono 
centomila lire per il giornale. l'Uni
tà. che ha sempre diffuso. 
Milano. 23 novembre 1936 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI FENZI 
la moglie, le figlie, i generi, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano con affet
to a lutti i compagni e gli amici di 
Quinto e in sua memoria sottoscrivo
no 40 mila lire per l'Unità. 
Genova-Quinto. 23 novembre 1986 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARIO MARIANI 
la moglie, i figli, gli amici e i compa
gni lo ricordano con affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Ur.iti. 
Genova. 23 novembre 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 
VINCENZO DE STEFANO 

la moglie lo ricorda con dolore e 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrive 30 mila lire per IVnità. 
Genova. 23 novembre 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

FABRIZIO INVERNIZZI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per IVnità. 
Genova. 23 novembre 1986 

La federazione del Pei di Venezia e i 
compagni delle sezioni di Marghera 
e Barche partecipano al dolore della 
famiglia Saccoman per l'immatura e 
tragica scomparsa del figlio 

LUCA SACCOMAN 
Venezia, 23 novembre 1986 


